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LA CARTOGRAFIA ÙFFICIALE IN ITALIA 

II. --'- COMUNICAZIONI E RELAZIONI 

La cartografia ufficiale in Italia 
prima dell'u11ificuio11e del Regno 

Nota del 1odv GenHalc POMPILIO SCHIARINI 

In un breve cenno (1) sulla 1splendida pubblicazione fatta da.l 
nostro Istitutò Goografico Miilitare pel &uo cinquantenario, do­
vuta alla penna del Prof. Attilio Mori (2), ebbi già a far 
parola di un'altra opera sincrona, che può considerarsi con­
catenata con quella nel peI1Siero e nel tempo: l'opera del Prof. 
Roberto A hnagià (3ì « L'Italia di Giovanni Antonio Magini », 

che costituisce 'l'edificio storico della cartografia italiana nei se­
coli XVI e XVII ; edificio del quale lo scritto del Prof. Mori forma 
il corollamento, con la storia dei secoli XVIII, XIX e XX. 

· Il lavoro podero~o del Prof. Almagià comprende il periodo 
che egli chiama pregeodetico. dall'invenzione della stampa fino a 
tutto il .se.colo XVII ed ~i primi ,saggi di una nuova cartografia 
perfezionata per effetto dei progressi nelle .scienze astronomico­
geodetiche: quello ,del Prof. Mori prende inizio dagli stessi isaggi 
e giunge fino ai nostri giorni. 

Il tratto d'unione fra le carte del 1.fa.gini e de' loro derivati 
- che tennero il campo per tutto il 1secolo XVII - e la nuovo. 
rnrtografia a base a.»tronamico-geodetica è rappresentato dai la-

(1) Cfr. Bollettino della R. Società Geogra.fica Italiana, a. 1923, 
fase. 3-4, p,a.g. 166. · 

(2) Nel cinquantenario dell'Istituto Geografico Milita,re (1872-1922). 
_ La Gariogra.fia Ufficia1e in Italia e l'Istitut-0 Geografi,co l\f:ilitare. No­
tizie storiche · raccolte e ordinate da Arnuo Moro. 8tabilinwnto poli­
grafico p-er l'Ammdnistrazione della Guerira editore in R:oma. MCMXXII. 
In 4° p,a.g. VUI, 426, c:on 76 tavo,le, int.erc:alate ne~ testo. · 

(3) ROBERTO ALMAGIÀ : u L'Italia » di Giovanni Antonio Magini e 
la ciartografia dell'Italia nei secoU XVI e XVII ». Pubblicaz:ione N. 1 
d,eJ Comitato geogr'afico italiano. Na1poli..Cjttà di Oastello-F'iirenze. So­
cietà ~non.ima editricie Franoosco PeIT'eUa MCMXXII. In-4°. Pag. VIII-
183, ta.v. VITI car. · 
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vori del gesuita P.• Riccioli ferrarese (1) .che risalgono al 1661, 
dei quali si v.a1~ il franc':lse GugFelmo Delisle per la sua carta d'I­
talia, che ebbe larga e meritata fortuna in tutta la prima metà. del 
·,secolo XVIII (2). Dice il Mori -che se gli elementi mocolti dal 
P.• Riccioli fossero stati applicati alla ,c01struzione di una cart'1 
avrebbero potuto valere per darci almeno una più corretta rap­
presentazione gBnerale della ·Penisola. 

« Ma un migliorà.mento assai più sensibilt> per quanto ri­
guarda la rappresentazione gènerale dell'Italia doveva dare alcu­
ni anni dopo il D'A.nville, il quale non .si limitò a pubblicare una 
r;uova e bella carta d'Italia (3), ma ci offrì un lavoro di acuta cri­
tica su tutto il materiale di natura ~ provenienza diverna, che in 
qrualche modo poteva, al te]Ilpo suo, essere utilizzato per rappre­
sentare cartograficamente il nmtro Paese (4). 

« La Pubblicazione dell'A-nalyse Géographique del D'A.nville 
segna pertanto veramente un'epoca nella storia della cartografia 
ttaliana. Essa poi dovèv:a precedere di pochi anni l'ini.zio di quel­
la Carta di Franoia che, intrapre~a a costruire sotto gli auspici 
dell'Accademia delle Scienze di Parigi e sotto la direzione di Ce­
sare Crussinì di Thury onde è nota ,col nome di carta del Cassini, 
doveva iniziare l'era della cartografia topografica associata alle 
grandi. opera·zioni geodetiche, riyolte allo studio della forma e 
delle dimensioni della terra ». 

« L'esempio offerto dalla Francia non mancò di avere imita­
tori anche in Italia ». 

(1) RrccroLI G. B.: Geogra1pihiae et Hidlr1:>,graphia,e refo,rmatae, etc. 
Bologna, 1661. 

(2) L'It.alie dressée pour !es osis,erva.tions de,s MI's. diei l'Aciatlémiie 
Royale des Scienc,~s ' sur .ce!leSI du RI: P. RIICCIOLI etc. par G. 
DEJLISLE, AmstetrdamJ, 17Hio. --- L'Alma.già la crede, intV'eC'e, p'lljbblicata 
nel 1700. Nè l'Alma.già nè il Mori fanno. menzione de,Ua scala di que­
sta carta,; ma il p,I'imo avvert.e ,cihe la carta del Magibti continuò ad 
essere utilizzata in Italia anche d:o,po la pubblicazione .di quella dlel 
Delisile, perchè era a scala molto magg10re e però molto p-iù ric,ca di 
particolari. 

(3) L'Ita,Jfo pUJbbliée souis !es aus.piC'es de MolllSledgneur le Due d'Or­
ltla1ns, Premier Prince ,dlu, Sanlg', par le Sr. D'ANVILL~, MlDICCLXII. -
Due togli di rn. 0.62 x 0.80 complessivamente. Sc<ala 1 : 1.500.000. 

(4) Analyse Géograp1hique de l'ItaJie diediée a, Moinseigneiur le Due 
d'Orléans etc,. par le SrnmR D'ANVILLE, Géo1gralphet ordinaire du RoL 
Paris, l\IDCICXLIV. . 
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Le necess'ità crestMti di rappieeentazioni geometriche ·fecern 
di poi sentire sempre più l'opportunità di « a!&Sociare le opera­
zioni metriche a quelle ,,;;cientificnè; .. e tutta la caJ'ltclgrafia topogra­
fica dell'utimo secolo risente di quest-0 coordinamento d'intenti .... , 
che è andato facendosi sémpre più intimo, e che in ogni tempo in­
fo:rrn,ò e tnttora :i'nfonrl.a l'opera cartografica dèll'Istitù:to Geogra­
fico Militare». 

• •• 
La cartografia Italiana, che posisiamo chiamare scientific.a, ri­

pete le sue origini dai lavori rustrortomici e geodetici deJ dalmata 
p·y Bos,covich, seguiti più tardi dal Rizzi-Zannoni; per menzi,)­
nare .Solo i più rnlebri. C?Ì continuo progredire delle scienze esatte, 
l'impiego dei materio.li geodet~ci e il loro coordinamento con quelli 
top9grafici non poteva però essere più, ,come per il passato, opera 
di singoli ; e doveva necessaria.mente allll!Ilettere l'intervento di 
fatituti scientifici e di appositi uffici topog:mfici di Stato. 

Così, al lavoro indHÌduale - quasi sempre limitato a rap­
presentaziop.i corografiche parziali -- veniva a sostituirsi qùelh 
coilettivo e topografico, est~so a vasti territori e ad interi Stati: e 
così ebbe vita la cartogràfia ufficiale italiana contemporanea, del­
la quale il Prof. Attilio !fori ha trncciato la storia nella belÌa 
pubblicazione commemorativa dell'listituto Geografico Militare. 

Ma poichè, a cagione della sua mole e del limitato numero. 
d'eeemplari, quest'opera non è facilmente acce1ssibiìo agli studiosi, 
è parso di qualche utilità stralciare ,3 riassrumere da eooa la par­
te fino ad oggi meno nota : quella riguardante la cartografia uffi-· 
ciale degli· antichi Stati Italiani (limitatamente alla produzi?nr. 
venuta in luce o a quei mat€riali che servirono per la formazione 
di carte pubblicate); sorvolando sulle origini e sui lavori scienti­
fici dai quali essa deriva, che importerebbero più largo €1Same e 
una specifiG& competenza. In altri termini, questa compilazione 
non vuol essere che un elenco delle carte ufficiali degli Stati ita­
·1ani dallo scorcio del secolo XVII alb unificazione del Regno . 

Regno di Sardegna. 

• * .. 

« In nessuna, foree, fra tutte le regioni italiane - nota il 
Prof. Mori - l'interessamento per la cartografia topogrnfica, a 



partir€ dal secòlo, XVIL fu cosi vivo ed ope1:oao quanto nel .Pi~won­
te. .. e si comprende, come·una Monarehia milìtarei ppsta, nelle dif­
ficili cond,.izi.eni, politi<ilhe in cui. essa si trovava.,. a cavàllo delle 
Alpi, dovesse,.valutare l':importanaa dello st-adjo e della.rapii>resen'.' · 
tazione, del· terreno, indisp,ensabile tanto nelle azioni · di gµerrf}, , 

' quanto nelle opere di fortificazione, ne11è costruzi~ni. straidali, nel-
la definizione. dei confini,. ecc ». , · · . · 

A,ccudiva a tali l:;wori - rhna&ti, peraltro, quasi tutti ine­
diti, perchè. principalmente di oara.ttere militare e rÌservato ~ il 
Corpo .della ~ Topografillj Reale», che era una, dipendenz,a dello 

Stato Maggiore. e,sist0nte fino daj 1656 {1,',. 
« ~Sino dal 16~0 il Piemonte poosed~;\'·a.nella.cosi.detta « Ca-r­

ta di Madam·0; Reale » una rappresentazione. cartografi.ca., generale • 
a grande ,scala. d-el suo territorio; lavoro> ampio e p,regevole che· 
oooupa un pC:Sto. y11,otev0Jè neH~, cartograiia m.oderna-'e. e)J,e fu giu~ 
dioota. la. p.ri,ma , topogr1;1,fia militare. che :rrmritas.se. qu~to nowe ». ' 

Coooscìuta a.Ìiçhe come carta del Borgo.nio, dal .no;me. ,cWl'i0:g. G:iu-, 
vanni Toilhlllaso Borgonio che ne .fu il. costruttore; essa venne ese­
guita, a ,spese dello Stato «. onde si pu.ò dire chen, rappresenti uno 
dei primissimi esempi di « cartografia ufficiale in Italia ». Si com~ 
pone di 15 fogli alfa, sicala appr0ssimativa di 1 :190.000. -Divenuta 
in pFocesso di tempo rarissima, fu nuovaitnente incisa e pubblicata 
con, larghe, aggiunte e correzioni nel 1765 a Londra .da A . .Duruy; 
(2) e, pochi a,nni dopo, ne fu fatta ancora . una nuova edizione a 

Torino dall'incisore piemontese Stagnone, nella quale ve.nne e.stesa 
la rappresenta,zione, sino all'inte«'a Liguria e a gran parte della. 
Lorobardia (3), Di quest'ultima carta .fu eseg~1ita una rip:çoduzio-

(1) Frutto deU'orper'os,ità q.eì corpo deUa. Topografia Re,aJe è là 
co11e,z.ione· ingentis~ima di c,art,e e di piani manoscrttt.i che si conser­
vano tu,ttor'a, almien:o in parte, negli archivi' dell'Istituto Geo.grafico 
militare., e che trovanisi elenca.ti illl un ea,t,a.logo ~mrnp·iwto daJlo stesso 
Prof. Mori e pat'.zialmmte pubblicato nell'Annuario dJeill'lstit. Geogr. 
Mi:L a!llll,O II (1914) e UI (1915) e in cr L'Universo » 8.6'osto, 19Zl. 

(2) Chorograp,hical M,ap of the Ring of Sa.rdinia, Dominfons o!Ti 
twelve sheets taken from the farmovs ma,p of BoRGONIO, with m1any a,dr 
<11,tiorns amd imprrO'Vemlen.ts. .. by A. DmluY. 

(3) Carta èorografìe'a degli Stati S. M. il Re di Sa.rdegna d'a,t,<i1 in 
lue',e .daU'iJigegn~re Borgonio nel 1683 corretta ed acerC'seiu,ta nei 1772. 
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ne fotozincografica dall'Istituto Geografico .Militare m occasione 
dell'E:sposizione Nazionale di Torino del 1898 (1). 

Poco dopo (1788-1793) l'abate Lirelli, direttore dell'Osserva­
torio di Torino, mediante lavori di triangolazione e con materiali 
cartografici vari, costruì, in massima parte a_ proprie spe,,e, una 
carta generale del' Piem?"nte, che non fu pubblicata, e che andava 
solo dal M. Bianco alla foce del Varo, .seguendo la costa ligure sino 
a Savona e quindi il corso del Po fino alla -conflu®za della Sesia . 

. Con l'invasione francese del 1798 fu troncata l'attività del 
nuovo « Corpo della Topografia » facente parte del Corpo dello 
Stato M_aggiore dell' Armafa, di recente costituito ; e la ricca rac­
colta di documenti topografici da es-so posseduta passò nelle 'inani 

, dei Frannèsi: i quali, distolti da altre cure e dalle varie difficoltà 
dei lavori, non riuscirono, a malgrado dell'intersss~mento dello 
stesso Napoleone, ad attuare il va~heggiato proposito di allestire 
una carta del Piemonte alla scala di 1 : 100 000 .. Ma, alla restaura­
zione, ri<m:perato quel materiale - che era stato tra,8pottato a Pa­
rigi - e riveduto e completato, servì allo Stato maggiore Piemon­
tese per eseguire una nuova carta che dava, pe.l tempo, « un'eccel­
lente rappresentazione; .. resa con iìne senso artistico» del Pie­
monte (2). Il lavoro, incomh1ciato nel 1816 e èompiuto ne,l 1830, 
consta di 113 fogli, delle dimensioni. ciascuno di m. 0.48 x 0.60. 
:Bsso, per quanto pregevole, mancava però del fondamento geode-

. tico: non fu pubblicato, o si conserva oggi negli archivi dell'Isti­
tuto Geogrwfico Militare. 

Da ques-ta carta deriva quella eseguita più tardi, al 250.000, 
1sulla base di una :regolare rete di triangolazione, incisa dal Lecocq 
e di:segnata dal Brambilla, venuta_ in luce nel .1841 in 6 fogli, di 
O. 70 x 0.48 nel campò disegnato (3), che è ~' giudicata come un ca­
polavoro insuperabile dell'arte cartografica». Di essa fu fatta, per 

(1) Intorno a quest,a c:elelbre carta ed aJ -suo, autore, ve.dli: Ea­
RE.'RA C. « Sul1'op•ara geografic:a di Gio: To1Illllla.so Bo,rgonio" in ,e Ar­
èhivio Storico Italiano», disp. 3 del 1904; FERRANO: Les destinées 
d'unia Oarte ·dle Saivoye. L'oeuvre de Tome.iso Borgonio,, « Bull. de 
Giéogr. Hist, et descriprtiv<e i,, n. 2 1904; MORI A.: Tomaso Borgonio 
e la sua Olp•&a ,cartografica ,, in « Riv. Geogr. Ital. » XIII, 1906. 

(2) C,a.rta topogra.fìca degli S'lati · d;i terraferma di S. Mi. il Re di 
Sardegn.a alla scala di 1 :50.000. 

(~ Carr_ta degU Stati di S, M. Sarda in terraferm1a op·cra del Real 
Corpo di Stato Maggiore Generai.e, -incisaJ e pu,bblica1ta l'aW?ia 1&U .. 
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opera del disegnatore Bursio e dell'incisore 'capietti, una ridu~io­
ne in un foglio di O. 78 x 0.65 (1) alla ,sicala di l: 500.000. 

Le esigenze militari cleri vanti dagli eventi guerreschi del 
1848-49 misero tuttavia in luce la necessità di una carta a mag­
giore scala «onde sino dal 1851, si pensò a riprodurre nella loro in­
tegrità ... le levate originali ad l : 50.000. Ciò rfohiese una generale 
revisione del terreno ... e una grande l;vellazione trigonometrica di 
tutto il Piemonte e la Liguria» (2). Nel 1859, al momento dell'u­
nificazione naziÒnale, di questa carta, che il P.rof. Mori giudica. 
'buona dal lato planimetrico ma manchevole invece dal lato alti­
metrico, erano pubblicati già 86 sui 91 fogli (di m. 0.49 x 0.68) 
di cui si compone. 

Oltre. a questo lavoro fondamentali), l'Ufficio topografico sar­
do aveva prodotto altri lavori minori, fra i quali un.a carta· dei · 
« Contorni di Torino rilla scala l: 20.000 » in 4 fogli di O. 78 x 0.50 
ciascuno, dei cui rami originali fu fatta una riprodpzione gal­
v'anica. 

Completamente negletta, .sotto l'aspett-0 cartografico era rima­
sta, invece, la Sardegna, la quale fino ai primi del ~ecolo XIX non 
possedeva « carte generali degne di una qualche fiducia», tranne 
- e solo in parte - quella data in luce dal Rizzi Zannoni so­
pra i rilievi e le ?soorvazioni del P. To:min:n11so Napoli (3). 

· (1) ;, Carta de1gli S~li.ti di S. M. Sarda in. terrafe:rma rido.tta µ.L 
500.000 nell'Ufficio Topog.ra'{ico delLo Stato tf ag•giore Generate ram.­
no 1846 ». 

(2) « Carta· t<Yp•o•grarfica d.egLi Sita.ti in tertaferma di S. Ml.. ii R~ 
di Sardegna aUa scala di 1 :50.(0) opera d,el Corpo Reane d1eUo Stato 
Maggiore». 

Priffila drellru ripubblicazione de,11,a; cartai del Borgonio, fatta nel 
1772 dallo Stagno[lie ed estesa alla Lig'Uiria, l'antic•a Repubiblica 
pos~edev·a rnrua ,e1arta dal titolo « Top1Ògraphia de ia Liguria ded.ica.ti;z 
aU'Exell .. mo se1wr Conde .te Melgar, Gouv.ernador y Capitan General 
deU'Estado de 11:lilan par D. Josf!,,h CH~FRION, MDCLXXXV». In 4 fo,. 

gli alla scala aipprossim1ativa d!i 1: ll}i(O). PuJ riprodotta, a mietà scala., 
incisa e stampata a Rom1a nel 1697 .dal De Rossi. A queste ,carte del 
RJe,gno di Sarde,gnia, ocaorre a:grgiungere qu·ella del Saluzzo in 4 fogli 
alla scala dliJ 1 : 600.000. « Corografia delle Alpi dal Mledit,erraneo al­
l'Adriatico » ecc .. , pu:bblic1ata nel 1845. 

(3) NuQiv:a oorta dell'Isola, e Regno di Sartdegna. Opera del R. P. 
"ToMMA.SO NAPOLI delle Scuole Pie collegiate dell'Università dii Cagliari 
e del Cav. R1zz1-ZANNONI Direttore del Burò Topografic·o della guerra 
pres,so S. M. il Re delle dine Sicilie. 
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Dovevà esser ·merito di un privato, dotto operoso citta.dino, il 
conte generalo Alberto Ferrero della Mànnora (fratello dei gene­
rali Alfonso e Alessandro) di dotare .la Sardegna, di cui fu il be­
nemerito illustratore, di una ,carta che per paroochi d~nni e fino 
ai nuovi Javori regol.ari ,compiuti con altri mezzi scientifici dal­
l'Istituto geografico militMe « rappresentò l'espressione più com­
piuta della topografit1. della Sardegiia. Per la fedeltà della sua 
rappresentazione geometri:ia, per l'e~prosefone evidente del ter­
reno, aooa nulLa ha perduto an,cor oggi del suo valore è ritn:arrà 
sempre monumento de~issimo dell'opera di un uomo a cui, come 
si espresse lo Schiaparelli, mancò solo un più vM>to campo d'azio­
ne per emulare la gloria di G. Hmnboldt ». Vista la inutilità di 
giovarsi ,della carta del P. Napoli, il Lamarimora, da solo e con 
mezzi propri,• « tra il 1820 e il 1834 eseguì dapprima parziali ri­
levamenti, appoggiandoli ad operazioni trigonometriche. Aiccortosi 
poi che con questo procedimento non avrebbe conseguito lo scopo, 
decise di estender.e su tutta l'Isola una triangolazione fondamenta-: 
le, che avrebbe s(lrvito da 'orditura alla ca.rta da costruire» coa­
diuvato in ciò dal maggiore De Candia. La carta, incisa a Parigi 
da piovetti artisti, (1) è alla sicala ;di 1 : 250.000, come quella de­
gli S-tati di terra ferma, col medesimo sistema ,di proiezione e di 

· rappresentazione d.ell'orogra:fia, ed è poi, in particolare, .corredata 
di numerose quote batimetriche, desunte dai rilievi idrografici in­
glesi e francesi. 

Lombardia. 

• •• 

« L'inizio e lo sviluppo di un'aHività cartografica in Lombar­
dia, basata su regolari operazioni (.l,Stronomiche e geodetiche, sono 
intimamente legati alla storia d01.l'Osserv~torio astronomico di 

(1) Cat'fa deU'Isolri e Regn,o di Sardegna-· dedicata alla Maestà 
del Re Carlo A lberlo Primo - dal suo umilissimì'J e devotissimo sud­
d;i,to Mla;ggior Gen.eraTe Conte AurnoRro FERRF..Ro nELLA MARMORA r:oml/1,n­
datnte La R. Scuola di Marina di Genov1a __:_ llfembro dèllLa R. Acc·a;de­
m~a delle Scien,ze di Tc•rino - già Colon,n,ello Aiutmn,te-Genera.l,e n1el 
R. Corpo di Sta.t,o Maggiore Generale, aiutalo dal suo coUa:boratore il 
Cav. D. C'A.RL.0 DE ClANDIA Maggiore nel R. Corpo suddetto. Parigi e To­
rino 1845. 
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Brera, .che, coi suoi dirigenti, doveva esercitare un'influénzà tanto 
notevole- su tali lavòri, anche in tutto il resto della· Penisola "· 
Furono, infatti, gli astronomi di Brera che, ricevutone 11el 1786 
(1) l'incarico ufficiale, iniziarono nel 1788 il lavoro colla rni-sura· 
di una base geodetica, rimasta celebre, per la· quale fu scelta un/3 
località nella brughiera del Ticino, in prossimità dell'abitato di 
Somma. « Sucoossivarmente fu estesa su tutto il territorio del Du­
cato un'accurata triangolazione, che valse ad inquadrare e a coor­
dinar~ le varie carte parziali esistènti. dando loro un comune orien­
tamento. Se ne ottenne così una carta tòpografica generale, accura-­
tamente di,segnata dal geometra Pinchetti e ridotta alla scala d'i 
una linea per lOO tese (1 :86,400), pari cioè alla ooala della Carta. 
di Francia del Cassini: L'inàsione in rnme venne curata dal va­
lente artista Benedetto Bo'rdiga. jl quale canduS1se assai sollecita­
mente il lavoro'. tanto che degli 8 fogli dei quali l'intéra carta do-. 
veva compor.si, 7 erano già incisi, allorche gli avvenimenti del 179G; 
féooro sospendere il lavoro» (2). 

Ma « gli avvenimenti politico-militari dhe ,seguirono 1a :fine, 
della dominazione ;1,u,stri,aca, e il nuovo assetto dato alla Lombar~ 
dia sotto il predominio francese, dovevano esercitare una grande, 
influenza anche per quanto riguarda la sna cartografia». Alla 
loro ,calata in Italia i Francesi non potevano disporre che di una. 
carta generale dell'Italia settentrionale a piccola ,scala (530 mila. 
circa) (3), e di pochi esemplari della carta del Borgonio; es8€ndo 
stati tnvsportati a Vienna i disegni oo i rami di quella della Lom­
bardi.a poc'anzi menzionàta. Fissata a :Milano la ,sede del « Bu­
reau » topografico _ dell' Armruta, diretto dal crupitano ingGgnere· 
Leopoldo Berthier, e,sso diede opera a,d allestire piani e carte per 
le truppe operanti; ma, in pari tempo, un ufficio topografico spe­
ciale, che il generale Bonaparte aveva costituito presso di sè e che­
era diretto dall'ing. geografo Bac.ler d'Albe, iniziò, nel 1798, per 
pubbl~ca E-0ttoscriziane e con fondi anticipati dallo stesso Bona­
parte, .i lavori per una carta alla scala di 1: 259.200 (una linea per 

(1) Fino alloira non esi,st.eva cha una « Ca'J't(JJ to·pogra;{ìca deU.o 
Stato di Miiàn,o secondo la m.i;mra censu1a.ri.q., n pubbl,ica:ta nlel 1777. 

(2) Qulelst.ai c:a.rtia n1on fu m!a.1 messa in coll1lllll/e,rcio: s,e ne est,ra,s.. 
sero solo p,oche ,co,pi,e per serV'izfo pu1bbìic.o. 

(3) Cmrte dè la partie sep1terutriona;le de i'ItaHe, p,a.r J\II. C1IAUCHARD­

Capitaine d'infanterie et Ingenieiir ?71-ilitaire. Paris 1791. 
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300 tese); i quali furono .condotti con tale alaicrità che ne erano 
già usciti i due terni allorchè nel 1799 i Francesi furono obbli­
_gati a sgombrare dall'Italia, « 11 Di:i.cler d' Albe si affrettò a por­
re in ,salvo i euoi rru;teriali ; ma le casse che li ,contenevano furo­
no saccheggiate, e séilc poterono salvarsi. i disegni originali e i ra­
mi non ultimati della terza dispensa. Tutto il resto dei materiali 
fu trafugato», e solo più tardi una parte ne fu. ritrovata presio l'e~ 
dìtore A_rtaria di -Vienna. A Parigi il Bacler d'Albe riprese e 
,continuò il suo .lavoro pres,so il « De_pòt de la guerre», divisiando 
anche di completarlo con una Carta dei Reami di Napoli, di Si­
,cilia e di Sardegna, 0nde si sarebbe avuta così la rappresentazione 
dell'intera Italia. Nel 1802 le due carte alla scala di 1: 259.200, 
-con luce ootto l'angolo semi-retto, erano ultimate e d~stribuite (1). 

Col ritorno dei Francesi dopo Marongo e il loro .successivo e­
-stendersi in Italia, anche il quadro dell'operosità cartografica, che 
potremmo chiamare franco-italiana, si allarga all'intera penisola, 
irradiandosi da ·Milano - centro de.l]a Repubblica msalpina dap­
prima e poi del Re,gno d'Italia - alle più vicine regioni de·~ Ve­
neto, dell'Emilia e dei Ducati, alla Toscana, allo Stato Pontificio. 
E' un periodo, questo, che, anche sotto l'aspetto dell'operosità scien­
tifica applicaita alla pro:luzione. cartografica, merita il largo. e 
dotto esame dedicatogli dal Mori, esame che esula però dai limiti 
di questa compilazione: la qtmle, più che lo svolgimento .scienti­
fico degli studi astronomici è geodetici p8r la esecuzione delle car­
te e più che i progetti, i tentart.i_vi e,d i saggi cartografici, ha, oome 

(1) ,i La p,rtma part,e in 30 fogli porta questo· titolo: Càrrte géné­
rale du Theaflre de la Guerre en ltalie tt dlans Les ALp·es depuWS' !le 
p·assage dw Var l.e 29 septem,bre 1792 v•. s. jus'qti'a l'en,trée d,es Fra'Tlr 
ça.fa a Rom!e le 22 plu:rfose an sixièmJe R_epul1Ue1a.in1 avec bes Umti,tes1 et 
divi$ions des nouvelles Republiques p•wr B.:i.CLElR o'ALBE ln;génieuir Géo­
g.rap'lve attar,hé pendanl~ toute ia guerre au GéniéraL B071.,mparte en qua- · 
lité de Chef de son Bea.u Topographique. - Gra:vée par Zes Frèr'es 
Bo,1•d,iga. 

« La .seconda pmi.e è in 22 fogli e S'intitola: « Carrte Générak des 
· Royaum1es de Naples, SiciLe et S'a,rdaigne au,fsi qu,e des Ues de M]alte 

et de Gozo torroant la se•conde parti,ei d,e la Cia:rte Generale du Thea,-· 
tre de la gueirr•e ei!'t It.aJie et idans les Alpes paI' BXcLm D'ALBE ... ». 

« Le Carte a;pp,aJ'Ve,ro ,e fuirono giudiic.ate un eccellel]te lavoro » 

ma,, pe•I' varie ,eia.use, « poco omogeneo e in troppe p,arti e,rrato e man­
chevole». 
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è dettù in principio, il carattere di una ,semplice elencazione del 
materiale compiuto ed entrato in dominio pubblico. Per,ciò, senza 
soffermarci sulla_ cr~azione, sullo sviluppo e la trasformazione dei 
vari uffici - francesi e italiani - pur degnissimi di menzione. 
per gli uomini insigni ,che vi furono preposti (1) o vi diedero 
mano in quel fortunoso periodo, ci limiteremo a notare che, se 
nel campo astronomico e geodetico l'Italia si arricchì di materiali 
preziosi per la cartogriafia, poche furono· le carte portate a coÌnpi­
mento e pubblicate. Non quella alla scala -di 1 :86.400 della zona, 
compresa tra Adda e Adige, ordinata dàl Primo CoTusole ; non 
quella del territorio della intera Repubblica Cisalpina, patroci­
nata dal conte Melzi Vice-Presidente .e approvata pure dal Primo, 
Console, il piano della quale era andato sempre più ampliandosi 
con l'allargarsi del Regno Italico e del predominio francese nel~ 
l'Italia centr~le. 

Ma, dopo· 1e Restaurazioni, dei materiali raccolti e dell'opera" 
in parte cQJnpiuta sotto la RepUJbblfoa· Cisalpina e il Regn.o d'Ita­
lia potè giova:risi larg81lllente ed utilmente l'Istituto Geografico, 
militare dell'I. R. Stato Maggiore Austriaco, il quale proseguì i 
lavori geodetici e topografici, e nel 1833 pubblicò la carta del Lom-. 
bardo-Veneto (2). La carta, disegnata dal goometra Domenico Lil­
liè. diretta dall'ing. geografo Giovanni.Br~nna, incisa su rame dl:t .. 
Giuseppe Pezze, è alla scala di 1:86.400 dal vero (una linea per 
1200 Klatter di Vienna), sviluppata in proiezione di Cassini, in 42 
fogli, 24 de' quali appartengono alla Lombardia. Nonostante l'ori­
gine, essa « deve reputarsi opera essenzialmente italiana, come 
quella che da menti e da braccia italiane em .sit11ta concepita, diret- . 
ta ed eseguita tanto neilla parte scientifica, quanto in quella tecnica, 
ed artistica». Secondo il Marinelli Giovanni, di questa carta sa­
rebbe stata fattg, dallo ,stesso Istituto geografico militare austriaco, 
nel 1838, una riduzione in 4 fogli alla scaJa di 1 : 288.000: ed una 
Corografia delle provinvie Lombardo-Venete in 24 fogli ridotta. 
da altre carte alla scala di 1: 115.200 avrebbe visto la luce nel 

(1) Basti cita,I!e l'illustre Barnaba Orr.:,ani, Carlo Birios:chi, Gia- . 
corno e Gio,vantn.iJ Marieni, Fe•rdlinanido V:i9conti, i groeiraJli Ciamipan.a 
e MacdonaJd · fra gli ItaJi;ui,i, il' co1cmll1ello BrossteI'· fra: i Fi!allllCe•Si.. 

(2) Carta Topografica del Re,gno Lombardo-Veneto, 'costrwtta so­
prra misure· astronormrù:he-trigonom"retriche ed incisa a Mjilano neU'Isti- -
tuto Geografico militare delt'l'. B. Stato Maggiore Generale Austriaco ... 



1853 ad opera della D.irezione del .censo Lo11),b;:i.rqo-Voneto, la 
. quale ne.ltvreb\)e esegujta WP-).ltr~ riquz.ione a .1 :~9~,000 . 

VeMtP-

• !" .• 

« Sebb~e la Repubbl~ca Veneta possa c-0nsirderarsi uno dei 
,primi Stati .che in 'Europa si sìa interessato direttamente.dello stu-
• dio deJla 13~!1 toppgJ;afia, i risultati dei lavori da esea prom00&i, 
,custoditi c~n gelosa riservatezza, scarso contributo arrecarono allo 
:sviluppo deH11 sµa cartografia». 

« 1~n p:rimo saggio di lavoro cartografico, basato ,su regolari 
,operazioni astronomi,cbe-geodetiche, ci· è offerto dalla Carta della 
Diocesi Pa,dovana pubblicata nel 1720 dall'Abate Olarici, il quale 

-si' valse, per la sua costruzione, delle osservazioni del marnhese 
Giovanni Poleni » (1). E' in 3 fogli di m. 0.73xl 37, complessi­
·v!)mente, alla scala di 1 : 170.000 cirça. 

Più tardi, l'illu,~tre cartografo padovano Rizzi-Zamioni iniziò 
· 10 0perazioni per una. carta del P.adovano .che ·doveva essere in 12 
·fogli, dello dimensioni ciascuno di m. 0.50 x 0.66, ,alla ecala di 
1 :'2ù.OOO; ma di tali fogli., indsi in rame,ne fù pubblicato solo 
uno nel 1:780 ed altri tre subito dopa (2). 

Caduta la Repubblica e passati i suoi territori in mano al­
!' Austria pel trattato çli Campoformio, fu posto mano, nel 1798, 
13otto la direzione del maresciallo Barone Antonio De ~ach, qu:ir­
·tier mastro generale dell'Armata d'Italia, alla costruzione di una 
·carta. I lavori di tri::mgolazione e di rilevamento per tutto il ter­
ritÒTio Veneto fino all'Adige furono ultimati riel 1805. Le levate 

,originali non furono mai pubblicate: esse però servirono alla co­
struzione di una carta generale alla scala di 1 : 240.000, - o di 
1 :234.000 secondo il Marinelli Giovanni - che vide la luce a 
Vienna nel 1806 (3). 

(1) Diocesi Padov,ama con tt1,ttà La ma estensione n,e' vicini ter­
ritori di D. PAOLO &RroLOMEO CLARIGI. 

(2) La Gra:n Carrt:.a del Pl1Jlov•apw di G. A. Rrzz1-2ANNONI defila 
:Reale J;ocietà ~f.eHe Scienza di Gotting:a ecc. · 

ta) Il "J),IJ,catJo ~u V,enezia. astron1nnri.camente· e trigo;n,omet.ricamén,­
te delineato per ordine (li S. M. Cesarw Regia Apostoilfica daU'an:no 

'1801 sino atl'am:no 18«'> da.i di lei Stato Ma;ggiore so-tto ia .d.i.rezione dei 
:sig-n.or itl.nt0,n1io JJarone DE ZAqr... ir.i,ciso da Girolamo BelledicU. 
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1853 ad <;>pera della D.irezione del .censo Lonltbiirc:!o-Yoneto, la 
· quale ne i:l,Vrebpe ese~uj_ta µµ)Jtrfl, riqp.z,ione a _1 : ~~,000 . 

·vllneto. 

• ~.· 
« Sebb~e la Repubblica Veneta possa considerarsi uno dei 

primi Stati fhe iwEuropa si sia interessato direttamente dello stu­
dio dt1lla ~Q-!l t9w~afia, i risultati dei lavori da essa promos$i, 

,custoditi c~n gelÒsa ri~rvatezza, scarso contributo arrecarono allo 
:sviluppo d(;lll)l, s-µa cartografia». 

« T~n primo saggio di lavoro cartografico, basato su regolari 
,operazioni astronomiche-geodetiche, ci· è offerto dalla Carta della 
D'iooosi P0,dovana pubblicata nel 1720 dall'Abate 01,aI'ici, il quale 

-si valse, per la sua costruzione, delle OSiservazioni ilel marchese 
Giovanni Poleni » (1). E' ·in 3 fogli di m. 0.73 x 1 37, complessi­
·v~ment:e, alla scala di 1 : 170.000 cirça. 

Più tardi, l'illu.:,;tre cartografo padovano Rizzi-Zanrtoni iniziò 
le operazioni per una carta del P,a,dovano .che doveva essere in 12 

·fogli, delle dìmensioni ciascuno di m. 0.50 x 0.66, ,alla. e:cala di 
1 · :' 20.000; .ma di tali fogli., inci,si in rame, ne fu pubblicato solo 
uno nel 1:780 ed altri tre subito dopo (2). · 

Caduta la Repubblica e pa.ssati i suoi territori in mano al-
1' Austria pel trattato çli Campoformio, fu posto ma.no, nel 1798, 
sotto la direzione del maresciallo Barone Antonio De Za,ch, qu:3.r­
tier mastro generale dell'Armata d'Italia, alla costruzione di una 
·carta. I lavori di triangolazione e di rilevamento per tutto il ter­
ritorio Veneto fino all'Adige furono ultimati riel 1805. Le levate 

,originali non furono mai pubblicate: esse però servirono alla co­
stru·zione di una carta generale alla scala di 1 : 240.000, - o di 
1 : 234.000 secondo il Marinelli Giovanni - che vide la luce a. 
Vienna nel 1806 (3). 

(1) Dio1ccsi Pad<>v,ama con tuttà la sua estewsione ne' i;icini t.er­
ritori di D. PAOLO &RroLOMEO CLARICI, 

(2) L.a Grarn Carrt,a dei Padov,apw di G. A. R:1zz1-ZANNONI defila 
,Reale .Società 4clle Scienze di Gottinga eec. 

{3) .Il D,J,cafio di Venezia astronçnnrlcamente' e trig0,no1)1Jetricamen­
te delineato per ordine di. S. M. Cesarea Regia Ap.osto,Uica dail'a,n:no 

'1801 sino aEL'am,no JE!q; dal di lei Stato Maggiore soUo ia di:reziome deL 
:signor ~nto.ntio Barone DE .ZACH... i:r;tciso da GiroJanio Benediet.i. 
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<; In seguito poi al trattato di Presburgo (di,cembre ;t.&Q5) an­
nesso il Veneto al Regno d1talia, le operazioni g~deticb.e e .topo­
gra:6,che, i~traprese già e largamente svilupprute in IJQ1µJw,rdia, 

. furono ... estese con grande alacrità aille nuove provincie, ,pru:Jii.ço:­
larmente nella regione del Tagliamento e . in quella· dell'Isoqzo :» ; 
ma, nçm essendo ·state collijegnate .dall' A,.u.skia le .minute ,della :oar­
tà del De Zooh, si rese necessario ,9.i f11,re e::c';'novo il lavoro.di ri­
levamento, che .divenne più e$'WJSO e ,grave ,dopo l.'annMsione del­
l'Istria, ,della Dalmazia e .del Trent:j.p_o; _talchè tutto questo ma­
teria.le 119n potè, in quel periodo, ooser tradotto in una produzione 
cartografi-0a . 

. Rfoaduto il Veneto sotto il .domin'io .tJ,Ulstri;,i,co, fu infì.ne pub­
blicata la ,carta del &igno Lombçlrdo-Veneto alla ,se.ala ,di 
1 : 86.400 già ricordata. 

Fra le opere dell'Istituto G@Qgrafico Militare. di Milano, me­
rita menzione·in,oltrn, pe~ quanto .. tjgnar(la.il Veneto, la -0.arta idro­
grafica deU' Adriatiéo, già iniziata dai Francesi, per opera del­
l'ingtlgnere idrogTafico della Marina Beautemps-Beaupré, e con­
dotta a compimento, anche per l'Adriatico meridionale, ,con il con­
corso del 'R Officio topografico di N3poli (1). Come complemento . 
a questa carta, fu poi pubblicato, nel 1830, un Portolano del Mare 
A.driat'ico « opera personale od apprezzatissima deU'ingegne,re Gia­
;como Marieni » (2). 

Dttcati a:i Modena e di Pa;ma. 

• ** 

« La cartografia ,degli Stati E.stensi, a,ss,ai negletta sino alla 
metà del secolo XVIII e rappresBntata ancora russai suocintamente 
nella tavola Ducato di Modena Regio et Carpi dell'Italia del Magi­
ni, ebbe in Domenico Vandelli un cultore intelligente ed operoso, 

(1r Carta di cabotaggio del Ma:re Adriatico, disegnata edJ incisa 
sotto la direzion1e dell'l. R. Sta,to Maggiore neWI. R. Istituto Gte·ogr(J}­
flco Militare ,nègli· ann,i ,1822 e 24. Scala di 1 :175.000. Consta di 2() fogli 
oltre il fr'Oil1tesp1zio e il quadro d'unione. 

(2) ·Per quanto r'iguardla la Cartografia del Veneto,, vedasi: Sag . 
. gio di C.artografia Venet,a di G: MlARrNE:LLI. Ve:nezia 1881 cc MtJnunren.ti 
•l'itorici .p,ubbl.i.clati dalla R. D~putazion.e di Storia Patr.'iJa », vo,l. VI, 
serie 4' - Misc,eUanea, V'ol. I. 
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che vi si dedfoò con grande interessamento e notevole profitto». 
Egli, fino al 1724, av-3va atteso ad apprestare una Òarta d~l territo­
rio modenese, che non potè però veder la luce, e fu pubbliicata, in­
vece, nel 1734 a Vienna da un tale ingegnere De Rebain nelle cui 
mani pare fosse capitato il dtsegno. Il Vandelli pµbblicò di p0i 
(1746) una nuova carta alla scàla di cir_ca 1: 200.000, rappresen­
tante « la regione-limitata dai paralleli 44°30' e 45°30 e dai meri­
diani 27° 35' e 29° 30' est da Ferro .. Il tutto ruoouratrumente. dise­
gnato ed inciso, sì da fare apparire questa Carta quale uno dei 
prodotti più fini ed espre&Sivi che vanti la cartografia italiana· 
della prima metà del .secolo XVIII» (1). 

· · Durante il periodo france,ie si estesero parzialmente' anche a] 
Ducato di Modena i lavori di triangolazione principale, ma non si 
compirono lavori di carattere topografico. 

Dopo la restaurazione degli E,stensì, l' « Ufficio ;opografico », 

subito istituito sotto la direzione del maggiore del Genio Giusep­
pe CaraTudini, formò una pi,anta della città al 2000 e una carta 
del Ducato al 100.000: quest'ultima pare sia andata dispersa nei 
moti del '31. Mediante accordi di esecuzione col Governo austria­
co, fu posto mano di poi ad un rilevamento del territorio alla scala 
di 1 : 28.000 che, compiuto in 8 anni, venne rappresentato in 44 · 
fogli, i quali non furono pubblic-ati ma servirono più tardi per la 
carta all'86.400 data in luce nel 1842 (2). Pel Ducato di Parma 
n Piacenza, il Mori ricorda l,e numerose misurazioni e i rilevamenti 
topogra.fici praticati fino dal secolo XVII, e particolarmente i di­
segni di una Carta che « per ordine del Principe Eugenio era sta­
ta fatta costruire dal Moreau de St.-Mery, incaricato della Stati­
stica del Ducato e che erano ,stati ·deposiitati a Milano » ma che non 
pare fossero ritrovati: ùna carta del Ducato di ·P.arma, costruita 

(1) Sta:ti d,el Setenisri,mlo Sign10-r Du-ca, di Mo,de>na in_ Halia, de­
lineati colle · strade prin.cip,ali e parrte def domini circonvicini ecc. da 
D~)MENICO VANDF.LLI, A.ndlrera Bolzoni Indsor fe:rr 1aJ1ese intagliò in F'er­
rara 100U'anno 1741 : 4 fogli dellre dimensfoni COIIl/p.Jesisive di me­
tri 1. 05. X 0.17. 

(2) Càrta topogra,{ìca del Ducato ~ Mo1dena, lev-ata dietro misure 
trigon.om:etriche, alla scala di 1 :28.000, pe.r ordine di Su1a Altezza 
Real.e Francesco IV Arciduca d'Austria, D-wca di Mo•d.ena, · ecc., dal 
Regio Ducare Co·rpo del Genio Mili.tarre Estense, riJdotta ana scala di 
1: 86.400 n.ell'lmperiale Istituto Geografico di Vienna, · 1842. Consta 
di 8 fogli, 



,··1· 

durante la campagna ,di guerrn del 17~35 .dagli ingE):gneri ·geo­
grafi piemontesi e francesi del Corpo operante nella Valle del Po,·· 
rimasta inedita e che si conservava negli Archivi del « Dépéìt de .. 
]a Guerre » ,di Parigi; una ad 1 : 33.230 dol Ducato di Pa:crna del 
Oordier (1734) ed u~a do Duic1:1,to della Mirandola, di La Blotièr~ 
(1734-35) e le màppe di una gran parte del Piacentino alla scaia 
di 1 : 9,600 (9 linee per 100 te,se). 

Non01stante questi ed altri lavori pa:rziàli, ~< la tavola dell'Ita­
lia del Magini: Ducato di Panna 'e Piàcenza » rimase « la rnp­
preEentazione cartografica più ac<irec~itat~. di quel territorio che 
si av~sse ancora per iutto il secoli;> XVIII» .. 

Nel periodo fra,ncese, corr questi e,d, altri, matériali, fu compi­
lata « una Carta dello Stato di P·arma. e Piace.nzài costruita sotto 
gli ai.i·spici del genera.le ,J unot, il quale. la cécj.atte al generale- San­
son, direttore del « Dépòt » che,. nel 18.H~; ne f \lc.eva, estrarre, a,c.cu­
r~tamente copia».. Poi, sotfo,i{Jwgno ltaliicoi il« Deposjto » di.Mir­
lano « fece, ridurre .alla scala di 6 linee per 250 tese (1 : ~6.òOO) 
tutto il materia.le raocolto. Ne,risultò una carta che cimase ùlti­
mata neL 1812, ma che era aJSJSai poco dettagliata in relazione alla 
scala della sua costruzione ». Finalmente iSotto il Governo di Maria 
Luisa furono completate le operazioni trigonometriche ed i rileva­
menti, o venne puhblicata le, carta all'SGAOO (1) in 9 fogli pel 
J;)ucato di Parma e 9 per quello di Mod(:1JJ.a, che iniziò la, pubblica­
zione di quella Carta generale più, volte cite.ta la quale, estesa poi 
.al Lombardo-Veneto; all'Emilia e a tutta lTt;:ilia centrale, « dove­
va per. cirea mezzo· secolo, ,sino ai nuQv;i lavori dello, St.ato Italiano, 
costituir~ la ra.ppresentacz.ione topogran-0a fondamenta.le· di. poc~ 
meno della metà dell'Italia unificata», 

Toscana. 

* * * 

« Di tutti gli Stati italiani, ]a Toscan.a fu forse quello che, 
nonostante le sue antiche e gloriose, trooizioni di civiltà e di coltu-

(1) Carta 1:opoyrafica dei Duça.ti .di Parma, Piacenza. e Guastal­
la levata dieh·o m,i1swre trigon011lietri1.'ht} 11egLi anni 18'l1 e 1822· sotto il 
Gove1'11-0 di S. M. l' Are. duchessa• Mari« LJJ,Ìgia, dis,egnata ed incisa 
in Milano 11.1eWistituto GeogrrÌ,fl,co Mtliture d,ebVI. e R. Sta.to, M.aggior.e . 
Generale Austriaco, pubblicata nelr13,nno 18-28. 
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ra, provvide con maggior ritardo ai bisogni della sua cartografia », 

la quale fin'oltre la l" metà del ,secolo XVIII era ancora basata su 
c:arte dei due ;sec,oli precedenti, quali quelle del Bellarmati, del 
Bonsignori e del_ Rosaocio.- Un_ solo lavoro di. qual,c.he importanza, 
ma privato, è rappresentato dalle carte dell'ingegnere Fe11dina.ndo 
Morozzi, costruite per la notissima opera del Targioni-Tozzetti, 
(1) le quali; però, comprendono solo la parte occidentale, esten­
dendosi ad oriente poco oltr_e il meridiano di Firenze. 

Trattative ,corse tra il 1755 e il 1775 fra il Governo grandu­
cale e il dotto astronomo p.e Le~nardo Ximenes e Giaiéomo Dome­
niico Cassini (Cassini/IV) non condussero a risultati concreti. So­
lo poco prima dell'oc,cupazione francese furono eseguiti, tra il 
1789 e il 90, dal Tranchot lavori di triangolazione per allacciare 
la rete della Corsica all'Oseervatorio astronomico di Pisa; e, poco 
dopo (1802-03), la triangolazione particolare ed il rilevamento al 
20 mila dell'lisola d'Elba, dal quale uno degli operatori (il Puis­
sant) « ricavò una belli:.sima Carta dell'Isola (2) ». Nel breve pe­
riodo del Governo borbonico stabilito jn Tos,cana nel 1801, l'inge· 
gen~re livornese Giovanni.de Baillau compilò una carta basata su) 
quella del Morozzi, che non fu mai pubblicata. ma che pare abbia 
servito. al Deposito della Guerra di Milano per compilare la Carta 
del Regno d'Et:rruria, (3) cha comprende tutto il territorio fisica-
mente Tos:cano. · · 

Si arriva così alla celebre carta del P,adre Inghirami, alla 
quale sorno legati i nomi dell".:tstronomo tedesco Fr. Saverio De 
Zach per la parte astronomico-geodetica e dello ,i;icolopio P. Numa 
Pompilio 'Tu.nz'ini per il disegno. Con essa la Toscana fu il primo 

(1) TARGIOJ:IHSOZZE'CTI q..: Relazioni di alcruni via,ggm fatti in di­
verse parti delllai Toocana. F'ireilize 1768, in 4 fogli alla scala ap,prOS1si-
ID/a.tiva di 1 : 135.000. · 

(2) Carrte de L'A.rC'lliipel Tol!can piou.r ser'vir de mod'èle tne 1.'op•o-1 
gra.p,hie. - t: 50.000 - Dép,ot de l(JJ Gu.err-e, Paris, 1821. 

(3) Carta m~litare del Regno d'Etru1ri,0; e del Principa1to di Luc­
ca - fatta per ordine di S. E. ii Mìni.~tro della Guerra del Re'gno d'Ita,. 
lia., r'iunita e disegnata _dall'in:Cisore G. BoRDIGA. Pubblic'ail84 !?anno 
1800 dal Deposito Gener'aJe della Gl®rra.. L. AntoruinV inc1ise, G. Bo,rtli­
ga dir., Call)pa.na diriettore del Deposito. E' alla scala dli 1 :200 .. 000 e 
consta di 6 fogli di m. 1.05x 1.00 c,omp1esB,iVamente .. 



Stato italfaiio dotaip di una carta b9'sata su fondamenti g~xmet 
triéi (1). , - · · · 

Per lrt parte, rigua11dante il Ducato di Luoca si deve mén~io.; 
nare· una carta parziale aila '.scala di 1 : 20.000, rimasta inedita;·. 
eseguita dal tenente del Genio ..C0leste Mirandoli, su una triangol<:t· 
zione\ a scopo cataistale compiuta tra il 1830 ~ il 1843 dal P. Mi-
chele Èertini .1 · 

Poco dop~ gli avvenimenti del 1848-49, in seguito aid intese 
:fria il Governo· Austriaco e quello 1'oscano, ·risalenti al ventennio 
precedente :--iper solleocit~ione del napoletano generale Campana 
direttore dell'Istituto Gebgril,fico Militare di Vienna, ed in gran 
parte ad opera del lombardo ingegnere Giovanni Marieni, che fu 
fino al 1859 c~po del ooryizio trigonometrico dell'Istituto stesso -­
venne in lu,oo una nuova carta del granducato, estesa anche allo 
Stato Pontificio, alla scala di 1 :86.400 al pari deille altre dei ter­
ritori dell'Italia settentricnale (2). E quasi ,contemporilnea:nwn­
te l'« Ufficio ·r~pografico Militare» toscano, allora costituito e di­
retto dal _ricordato Celeste Mirandoli, aveva posto mano ad una 
nuova carta del compartimento Luc.che,~e, riunito allora politica­
mente al granducato. La carta si compone di 25 fogli rettangolari 

(1) Ca.rta geom,drica della Toscana ricava1ta dal vero nella pro. 
porzione di 1 :200.000 -- d,e·dicata a S. A. H. LeopoLdo 11 ecc., dal suo 
r,ssequio's1ssim10 seroo e sud.dito GIOVANNI lNGHIRA;MI delie Scuole Pie, ·-.­
Fir'en,ze 1830. Conisit.a di 4 fogli, delle dimein.Slioilii. dla,scuno dli metri 
O. 70 x 0.535 nel sofo quadro di,segna.to, corredati, fuori ma.rgine1, delle 
piante deUe 'città e te,rre principali d'el Gra.ndu;cato, alla s:cala !Ii 
1 :35.000, di una tabeUa di 216 quote a11:.imet:rich€ e di una leg•genida 
t<:s,plica;tiva Slllii pr'Ociedimle!Ilti seguiti nelltL sua costruzione. 

P:er la sforia e le ciar1a,tteristkihe di· qu1esta cairta e per fai bia­
gr>afia del P. 0 Inghirarni, nonchè per la cart~afia della To1scia.rta nel 
secolo XIX in g-en,e:re, o1tre aU'op,era del Mloll"',i. ·('Ii,ag:. 62 a 66) vedasi 

"dello stesso auto,r•e: Come p!I"ogredì la 1cio!Ilosc.enza geognJ.ficla della 
Tosca,na nel secolo XIX, in « Atti del III Co[[]Jgr<e$SO Geografico Italia~ 
r.o; ANTONELLI G.: Sulla vita e sulLe opere di Giov·ann~ Inghiratrrui,, Fi­
renze, Tip,. Cala.sa.nzia;n,e. 1854, e l'a,rtic:olo .. d,eil P. G. GIOVANNOZZI nel 
Vol. ·1. Degli Sciepziati Italiani. - Roma, Nar'decchia,, 1920. 

(2) Carta topografic<i deUo Stato Pcmti:{ìcio e d,ei Gtarnduca.to di 
Tosca:na costJ·uita sopra. misure astron()midhe e t1'iqonptTT!ICt.riche ed in­
cisa soprra pjìet11a a vienwa niet R. Istituto Geog.raJ{ù;o· lMlitita:re, Jrul}-1 

bliciata nell'anno 1851. In 52 fogli 



di m. 0.42 x 0.63 i:Lcqharell~ti à più tinte e 60:rredttt.i.di numeIDs.'l 
note ,statistiohe e doocirittive (1). · · ' 

Piu tardi furòno eseguite dallo Sti&§O Ufficio Topògrafi~o nuo• 
ve levate all'l : 28 000 nella. va,lle-dell' Arno e nella zon.a costiera 
a su{} di Livomo, e fu pubblicata - àl dire,,del Marinelff G, - nel 
1858 _ una carta geometrica dell9, Toscana1 in. un fògliot alla scalfi. 
di 1 : 300.000. 

Stato Pontificio. 

.. . .,. 

« Lo Stato Pontificio ebbe il merito di iniziare, primo fra gli 
Stati italiani, regolari operazioni di, carattere astronomico-geode­
tico .con intenti scientifici generali, e ad un tempo! con appli<ìa,zio­
ni e resultahze cartografiche». 

Qu~te ultime oono rappresentate da.Ha celebre carta dei due 
detti gesuiti il P, Mail'e, inglese, e il F. Bo5èovich; dalmata, che 
fu disegnata, incisa .su rame dalla Calcogra.fia Pantificìa e pub­
bli!!~td. nel 175& (2}; la quale o, in ordine di tempo,. « la prima 
-citfts parziale d'Itafot costruità iti. ba~ a quelle operazioni scif1n· . 
tifiche che della cartogmfìa .sono il rieoossario fondamento. La sua. 
pubblicazione - com.e bene- ebbe ad e;primersi J.,o Schiapare'lÌi ~ 

(l) Ca:l'ta topogra'(ìca del Comparl1im;ento Lucche·se., estgu.ita d't,r­
dine di Sua Ee'celienzm iL signor T'enen:te Generale. Ca?J. C. Dé.Laugie:r 
Conte di BelLecourt, Mri.n,istro della GuerrCA ~ Riliev:o e.seguito neUa 
acala. militare dii 1 a 28.000 dal Maggiate · cteUa Stìiti> ~gfore geil..e­
·ta,le CELl!.il!ft. M1RANDow1 @eli11Jea:ta neU'.Uffieio Top,o,gri;J;{ìc·a d41, AfJQLFO 
Z:UG.CttGNI Of'J.ANDINI, Pirenr.e 1860. · · 

(2) Nua1Ju Ca.r•ta, Geogr·a,fi,ca dello Stato Ecciesiastko.j d.elfaeata 
dtitl P. ClUstoFOP.O. MAIR!l·· d~lla Compa,gnùt. di· Ges1l S"tJlle · comuni o,sser­
·v•iuiiJllii su,e ~ del P. RiUGGERO G,IUS&PPE BOSCCJV:lCH àeUa.m1edlesi1na. Co.m­
pdgnia,, E'- in tre fogli, delle dimensioni cia.scum. di, 0.62. x. 0:39 Seiala 
l : 87§;.~ cirtla. • 

P-ar .1a c:a.rtogra.fls. dello Stato Pçntificio cf:r. Au.uGrÀ R. : L'ItiaJia 
di G. A. Ma.gini; PORJ:NA!.: La. cari.og'11aifia de-1 t~o in. et Riv. fioogr. 
litaJ. >i i•, 1894; M.ilum.1.i1. O•.; Materiali per la. Storia. .della G'artogmfia 
marc,bigiiwia, .e Lei Ma:rehe illust,rate n Fllifl.o, 1900: "'--' Per, quanto ri­
gu.antEtr la C'àrt.a. di oo.i sopra., Clfl', MA.u.JC S. e:~1eì1,B.-! De lite­
r'S.l'1& eì,peditfone per' . pontiflciam Ditionem 8'ldl dim10ti~Hde51S dtros rne­
~i gt'àfflLs .et éiotrigimdem ma,p,p>am · ge~phic'àilt, etc-~ Ro!mae, 
MDC:CLV. 
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cangiò d'un. triitto''t'utt-ol'aspetio rlell~ carte geografiche dell'Italia 
Centrale .. '.i. Essa; segna perlanto il principio di una nuova e:r,-a nel::-·.·. 
la storia d~lla cartografia italiana». Ma alla operosità dj qti~a. 
nuova era, dopo un ,così felice inizio, non partedpò più lo Stato 
Pontificio nèlla seconda metà del secolo XVIII; nè il periodo d'oc-

-cupaziOIIle franoose pòrtò un ,contributo notevole aL suo patri:i;nonio
1 

cartografico: e fu solo nel :1839 ché venne pubplicata, la Carta del 
Suburbano di Roma (l) e nel 1864 (o 1863 ?) quella ,di ~Ina e 
Conia,r,ca, (2) .. A tali deficienze :weva però larga:rnente riparito la 
Càrta Topografica dello Stato Pontificio e del Gran Ducato di To· 
scana alla scala di 1 : 86.400, compiuta dal Governò Ausitriafo di 
.cui si è più sopra parlato. Ed appartengono pure a questo periodo 
- sebbene estr~nee al. Governo Pontificio e ope,re non italiane ~ · 
la carta compilata, dal barone di Moltke (3) e quella della parte . 
sud-ovest degli Stati dalla 'Chiesa su rilevamenti deg~i ufficiali 
francesi· del Corpo d'occupàzione (4). Quest'ultima « nitidamente 
ìncisa, e disegnà,ta con orografia a tratteggio, d.cca di quote al­
timetriche: .. rappresenta il territorio tra la çosta marittima, il la­
go di Vico, Poggio Mirteto e Cisterna». In un foglio se;parato è an­
nes:i'o un piano della città di Roma alla scala di 1 : 20.000. 

(1) Carta topogra;{ìca del, Subu.rbano di Roma, de·sunta dalle map­
pe del nuov·o censimento, trigonomie,tr'icam1en.te delin,llata; nella propor­
zione di 1 : 15.000 p,er o,rdine- E.mo e R:mo Pri,ncipe Sig. CanJJmale 
G'iov. Fra:n,eesco Falzacappa Ptesident11 del Censo, _, nell'an.no 
MDCiCc;x:XX'IX -,-1 4 fogli incisi su rame, di m. 1.07x 1.02. 

· (2) Carta topografica di Rom'ia e Comaxtca, disegna,t',aJ eif!, 'in;Clis,p, 
n,dl'Uffìc~o del Censo aUa sca,la di 1 : 80.000, l'anno XVII del Ponti'{i­
cato d.i N. Signore ·Pio Papa IX. Per orcLline dell'E.mo e R.mo Presi­

. den,te Cardina.Ze Giuseppe Bofondi, 2 fogli m. (U565 x 0.415 clia,scuno. 
(3)' Ca"l'ta topografica di Roma e dei suoi ·contorni, sino all!a, di­

stanza di 10 rmiglia fuori /.e mu1ra, indicante tutti i siti ed edi'fici mio­
dern.i .ed ·i ruderi degli antichi ivi esistent.i. Eseguita coU' appoggi'o del­
le. osservazioni t:DStronormiiclhe e p,;r m,ezzu d:ella m,en,sola d1eU:nea:ta n;ef-­
la proporzione di 1 :25.000 dal BARONE DI MoLTRE aiutante di campo 
di S. A. 1l. il P.rincipe EnriC'O di Pru.ssìa a Roma n.egl.i annri 1845 e 
1846. Weber, capitano deU'àrtiglieria disegnò. Enrico Erose. incise. Ca­
rnttèri di laeçk, Hamrp'e imrptesse. BerUno, pres.w Simione- Schropp e ç:0 • 

18f>.2, 2 fogli, incisi· in ram.e·, dli m. 1.00 x O. 78, compie,ssivamiente. 
(4) Cairte, dle là p/1.rtie su.d...ovest des Etats de' L' Eglise red:igée et 

gravée awdep·6t de Z:a Gu1erre a, l'ec'heHe de 1 : 80.000. D'après ia triana 
gulaltion .efi les kDé~s exécuitées par les offìci:ers du Co.1p, d'Eta't MaJor 
etant Directeur le Colonel BLònd,el, Paris 1856. 
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Regno di Napoli. 

• • ". 

~ Lo stato deJla cartografia del Reame di Napoli, nella prima 
metà del secolo XVII, era, non mimo di quello di altri Stati ih­
liani, estremamente manchevole e mal sicuro». Anche qui le car­
te dell'Atlante del Magini - iratte in massima parte da rappre­
sentazioni cartografiche deU'ingegnern nolano Nicolò Antonio Sti­
gliola, risalenti a.Ila fine del secolo XVI -,- ,rima,sero il modello 
a cui si inspirarono i numerosi cartografi del 1sooolo XVII e della 
·prima metà del secolo XVIII. 

Il primo lavoro di importanza fu quello compiuto dal già ri­
cordato Rizzi-Zannoni - per ordine del Re e sotu;, il patrocinio 
dell'abafo Galiani - venuto in lu,ce nel 1769 (1). Esso « forma 
una rappresentazione cartografica, nitida.ment-0 incisa, coh l'oro­

. grafia espressa a tratteggio con notevole effk:acia artistica e con 
una ricchezza di particoVui che si sarebbero invano cercati nelle 
carte precedenti ... Tuttavia, pel modo ,con cÙi era stata costruita, 
valendosi cioè di antichi documenti parziali, senza alcun sussidio 

. nè di osservazioni celesti n~ di misùre del ter:veno, &'-Sa era ben 
lungi dal soddiisfare alle esigenze di una buona rappresentazione 
geometrica». Ma, una diecina d'anni dopo, il Rizzi..:Zannoni, ri­
tornato a Napoli per concessione deJla Repubblica Veneta su ri­
chiesta del Re, procedette inizialmente a tutte le regolari operazio­
ni astronomico-geodetiche necessarie ad una più p.reci.sa determi­
nazione di una nuova cart9, di cui gli era stata affiida,ta la costru­
zione: e fra esse (cosa degna di nota) una triangolazione a tra­
verso l'.;\.driatico « sino a raggiungerr: l'opposta sponda albane­
se e determinare così le posizioni di Valona,. di Saseno, M. Cicra, 
Fanò e la punta 'della Linguetta, onde ne ottenne elementi per 
tracciare, su ba,si più sicure, una rappresentazione ,cartografica del 
b&sso Adriatico» ... I lavori furono iniziati ye~o il 1780, e il pri­
mo foglio della cart,a potè uscire solo nel 1788. La scala, che do­
veva essere in progetto quella di 1 : ]26.000, fu, invece, mutata 

/ 

(1) Carta geografi.rn della Sicma Prima o sia Règn0 di Napoli, 
d.isegnata da Grov. A.NroNIO Rizzr-ZANNONl Padovano, Accademico di 
Gottinga e di Al'torf, fatta incid~e per ordine del Re d!eUe due Si­
cil;ie in Parigi nel 1769. 4 fogli delle dime:n1sion:i ciompless,ivie di metri 
1.37 x 0.88.' Scala 1 :425.000 circ:a .. 



I 

in quella di 1 : 111.000 Il ,sistema di proiezione era quello di 0 1a1,1-
sini, « la rappresent.-1zione dell'orografia veniva faitta ,con un sist.e­
ma di ombreggiatura pròspettica o « alla cavaliera», reso con un 
arti,sti,co tmtteggìo », l'incisione su rame era opera dell'arlista 
Gimeppe Guerra. Di(;)ci anni dopo, all'ingresiso dei Francesi a Na­
poli, ne erano già pubblfoati 12 fogli; altri 5 ,se ne pubblicarono 
nei sei anni della restaurazioné borbonica, e ripresi i lavori « con 
maggior lena sotto :il regno di Giuseppe Bonaparte e più special­
mente. sotto quello di Murat, ... : nel 1812 la pubblicazione del­
l'Atlante Geografi.Co del Regnò di Napoli, poteva dirsi ultimata, 
mancando solo al suo comrpimento il frontespizio che rron fu mai 
pubblicato» (1). 

« L'Atlante del Rizzi-Zannoni, nonostante la deficienza della 
sua orditura astronomico-geodetica e della ISIUa base topografica e 
la mancanza di riferimenti altimetrid, costituì un progresso vera­
mente grandiissimo lleJla cartografia del Reame, .che per esso ve­
niva ad esisere dotato ~i una rappresentazione a grande scal~, ar­
tistica ed evidente, del · suo territorio, quale nessun'alira parte 
d'Italia poteva, sino allora, vantare, onde, a buon dfritto il Rizzi­
Zannoni ne riscosse nuova ragione di ammirazione e di plauso». 
Una riduzione a scala di 1 :·121.680 (o di 1.444.444 al dire del 
Marinelli G.) del sno grande Atlante fu fatta più tardi da lui 
stesso (2): e al1a instan.crubile operas.-ità. dell'insigne ·Cartografo 
deve il Regno di Na .. poli altri impm1:anti lavori, quali l'Atlante 

(1) Atlant~ geografico del R,egno d:i NarpoH, d.elin1eato per ordine . 
di Ferdinan.dio IV Re delle Due S'iciiie ecc. da G.ioV'. Antonio 
RIZZI-ZANNONI, Geografo di S . . /1,f, e terminato nel 1812. 

E' da no-tare che,, nella elencazione dieille Cart,e e,slistent.i aJ mo­
mento dell'unifica,z:iO'lle d'Ha.lia,, fatta ll/€Ha r•e1lazione pa.r'lamenta.re (r'e_ 
latore D'Ayala,)" prepo,sita al diS1egno di legge per la formaz:i!one della 
Carta Toipogràfica delle Pr'o,V'iJJ.;cie meridionali (to,rnata 15 febbr. 1862), 
la ,scala deJl'Atlante del Ri.z,zi-Zannoind che il Mlori designa ,come da 
1 :111.000 è, inrve1c1e, inidica.ta al 112.320, ctioè ur.a Une.a per 130 tese; 
menfoe il M<1..rinelli Giova.,rnni gli ;attrHnrs1e1e quella arl 115.467 ed altri 
del 114.942. 

(2) Aliante del Regno di Napioli, ridotto in VI fogli d'a. G. A. 
R1zz1-ZANNON1, Geografo di S. 'M. Sicilian.a. 6 fogli di m. 0.68 x 0.47. 



Marittimo del litornle, (1) la Carta to,_pografica dei dintorni di 
Napoli (2) · a.Ha scala appro'Bimativa di 1 :50.000; una Carta 
del litorale di Napoli (3): :una Carta del Roome, con la suddi­
yj,sione delle provincie, -pubblic,ata nel 1807 (4) ed una carta 
itineraria delle stazioni militari . 

Sicili(i. 
" 

• *-* 

La Sicilia «per quanto riguarda la sua cartografia, si trovava 
sino dalla prima metà del ,secolo XVIII in condizioni di vera supe~ 
riorità, noni s0ìc. rispetto al Regno di Napoli, ma anche rispetto al-' 
l'Italia tutta » •. 

Fino dal 1719 il generale barone SBlmuele di Schrnettau, du­
rànte la guerra pm la succe.'!Sione di Spagna, aveva intrapresa 
la costruzione di una earta d~ll'isola a grande ,scala (1 : 75.000), 
che _non fu però mai_ pubblicata e della quale pare non esista in 
Italia che un antico h1cido, pos.seduto oggi dal nostro Istituto Geo­

. gra:fìco Militara (5). Di essa fu fatta una riduzione in 4 fogli 

. (1) Atlante mar'lttirhlO del R.egno di Napol.i., .d;isegna'to per ordine 
·del Re da G. A. R1zz1-ZANNONI, Geografo Regio e scanda,gliato da Sal­
V'lltore Tra,ina, pilo•ta di va:sciel,Z:O, ì\fil)ICICLXXXy. E.' a,lla ooafa di 1 :00.000 
e clOnsta. _di 23 fogli incisi da Giuse,p,pe Guerra,, dleHe dimensioni ic.ia­
scuno di m. O. 90 x O. 5-'i 

(2) Topografia deli'Agro Na.p•oletano con /.e su.e a!dia:cenze meli­
n.ea,ta dal Regio Geogra.fo R1zz1-ZANNONI nel 1793. Un fo,glio- d,i m~tri 
0.92x0.61. 

(3) Carta del litorale di Nap•oli e d:ei luoghi più rimiarrchevoli di 
quei conttorni, delin,ea.ta per ordine dei Re da G. A. R1zzr-ZANNONI Geo­
gra.fo di S. M. ed incisa dal R incisore Giuseppe Guerrrro niel, 1794. 

- (4) Ca:rta del Regno di Narpoli, 'indicamte la tftiv•isione1 d,el.le sue 14 
P.rovìnci8, RlZZI-ZANNoNI. 

(5) Ess:a porta que1St.a dicit,u.r1a: '« Carta genera.le de!La Sicilia: -
divisa in 25 fog~i - diiigen.temente delineat'a giusta, le leggi astronomi­
che per ordine de'H'Irntp·eratore Carl,o VI gli anni 1719, 1720 e 1721 dal si­
gn,o,r Bawone SAMUELE di SCRME'ITAU, a/.lor·a al serrvizio uustriaco e di 
poi Ma:resciaUo e gra.n mae,çfro dell'artiglieria n1egli eserciti di Su.a 
Maes_tà i,l Re di Prussia. Qwesta Ca.rta, retti,fìc1ata pier orr'dine della 
Maestà il Re e deLla Regina delle due SicìUe l'ann6 1800, escie ora iw 
ZU!.!e come un monumenito aUa m:emoria e an'ingegn,o deL Mlaresciallo 
'CD11,te 'dli Schmetta.u per ordine del di lui figlio- l. 'G. C. Conte di 
Sc:.h,mettau. 
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\ •. 
pubblicata nel 1748 ,col titolo: « Description n;uvelle et exacte de 
toute l'ìle de Sicile », la quale, divenuta presto rarisisima, fu se­
guita da una nuova-edizione ad opera di Gian Giuseppe Orcel che 
la ridisegnb e la fooe poi inrcidere a Palermo (1). 
· Durante il periodo dal 1806 al 1815 in cui la Corte borbonica. 
rima,se in Sicilia,l 'Ufficio Topografico del Corpo di Stato Maggio­
re, ivi costituito, ebbe l'ùi,carico di costruire una Carta topogra­
fica dell'Isola, basata su dete,r:minazioni geografico-astronomiche; 
ma i lavori iniziati non furono compiuti, e l'opera dell'Uffìcro si 
limitò ad una revisione cl.ella Carta dello Schmettau, che fu une­
mente incisa e pubblicata (2). 

Andati perduti nei moti insurrezionali del 1820 i :riami della 
edizione rinnovata dello Schmettau e soppresso l'Officio Topogra­
fi,co di Pale-rmo, quello di Napoli, valendosi anche largamente per 
quanto rigu.,arda il contorno deUe coste, dei nuovi rilievi idrogra­
fi.ci compiuti dal capita.no Smith per conto dell'Ammiragliato bri­
tannico, ne formò una nuova f,dizione, la quale .sebbene « di. 
« gran lunga inferiore per quanto riguarda l'espressiva e partico­
« lareggiata rappresentazione » a quella originaria df',llo Schmet­
tau, rimase fino alla unificazione del Re.gno « la rappres,entazione 
migliore che s1 possedesse pe, l"I sola » (3). 
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Regno delle Due Sicilie.· (Dopo la restaurazione). 

Fino dagli ultimi anni del ~overno murattiano il « Deposito 
della Guerra» costituito a Napoli sotto la direzione del capitano 

(1) Descrizione geografica del Regno d.i Sicilia e isole adiacenti. 
Consta di ·4, fog'li senz:a, in!dic.aziione di !lata nlè di Luogo di pubblic:az.io­
ne. Ma dalla ded'ka ,che l'autore ne, fa. al Vk:erè Marcanfonio Colonna 
è lecito riten1ere dhie abMa visto la lu,cie nolll più tardi del 1780. 

(2) Carta del Regno d,i Sicilia:. Ricav1a:ta daWarigin:ale del Ba.rane 
di Schm-.ettau e dalle riconmcen1ze ed osserv•azioni degli Officiali del­
l'officio Topo1grafico d:eUo Stato Mia,ggior Generale. Pe:r ordine di S. M. 
Ferdinando IV Re delle due Sicilie dedicata ed inicisa presso l'Of'ficio 
suddetto. 4 fogli delle dimensioni com1ples1sivè di rm 1.10x0.92. Scala. di 
1 : 265.000 cirro,. 

(3) Carta gpne.ra.Le d,eU'Isol.a d.i Slicilia, wmrpilat'a, d-isegna.ta e in­
cisa nell'Officio Topogra;fi,co d.i Napoli .su.i, m,igliori m.ateriali esi­
stenti e sulle ·recenti opéra.zìoni fatte dal Cavalie.re GUGLIELMO ERRICO 

SMl:TH, Capitano della Real Ma;rina Britannica, 1826; E' in 4 fogli 
incisi su rame, di m. 1.32 x 1.08 comp,leislSlivamelillte. 



LA CARTOGRAFIA> UFFICIALE IN l1'ALÌA 

Ferdinl),ndo Visconti napoletano, ingegnere geografo reputatissi­
mo già del Deposito di Milano, aveva iniziato il rilevamento del 
Regno alla scala di' l: 20.000, com.e base per la costruzione e­
pubblicazione di una Carta all'SO mila. Avvenuta la restaurazio­
ne borbonica, l'Ufficio Topografico - degno, per valore d'uomini 
e per criteri scientifici oo artistici, dell'alta riputazione di cui fu 
cir.condato - riprese quei propositi; ma la ,sua produzione carto­
grafica no1•1 potè avere uno sviluppo proporzionale a quello, vera­
mente cospicuo, della parte geodetica di cui il Prof. Mori traccia 
efficacemente la storia. Nondimeno l'Ufficio topografico di Napoli 
- di concerto coll'Istituto Geografko di Milano e col concors(, 
dell'idrografo ingles.e W. Smith. _:_ formò una Carta che doveva 

, completare l'odrografia dell'A.driatico (1); e pubblicò quella deì 
dintorni di Napoli alla scala di 1:25.000 (2). Durante l'occupa­
zione militare austriaica seguìta ai moti del 1820, il Camando 
dell'esemito pose mano ad ana revisione e ad un rifa.cimento del-
1'.antica Carta ·del Rizzì-Zannoni, eh~ fu rid~segnata « riducen­
dola. alla scala di un pollice :per 1440 Klafter. (1:103.680), sosti­
tuendo al ,sistema di rappresentazione orografica adottato già dal 
suo costruttore, un tratteggio a lumeggiamento zenitale, conforme 
ai principi in uso nella cartografia austriaca » 

Di questa carta, che non fu mai pubblicata, 'gli A.rchivi del­
l'Istituto Geografico Militare coOJf:ervano i disegni originali i,n 77 
fogli, delle dimension.i ciasou110 4i m. 0.41 x 0.36 disegnati a penna 
a colori e tratteggiati: e lo stBsso Istituto Geografico se ne valse 
« per dare una mppresentazione generale delle Provincie meridio­
nali del Regno ». 

In quanto alle levate al 20 mila dì cui 1si è parlato più su, 
· · ragioni varie fecero sì che « al momento dell'unificazione del Re­

gno, il lavoro, decretato orinai da q1ms,i mezzo secolo e saltuaria-

(1) Carta d,i ca.botrz,ggio del.la Costa d.el Regno delle due S'iciiie 
ba.gn,ate dall'Adriatico, dal fiume .Tronto al Capo Santa Mària di 
Leuca. Scala da 1 : 100.000. In 13 fogli nitidamente inclisi. Pubblicata 
nei 1839. 

(2) Carta Topografìcla' ed id:rografÌca dei contorni d,i Napoli, l~ 
v,ata per ordine di S. M. Ferdinando I Re del Regno deUe dwe Sicilie, 
d.agli Uf,tiiiali deUo Stato M.a.ggiore e dagli ingegneri topografi, negli 
anni i817, 1818 e 1819. Disegnata ed incisa n1ell' Uffizio Topografico di , 
N a,p·oli. - Foigli 15 di m. 0.55 x 0.88 ci.ascuno. 
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mente proseguito a t;.,averso tante difficoltà, era ben !UJ1gi dal -suo 
compimento >> (1). 

Più arretrato ancora era l'allestimento della Carta fondamen-~ 
tale all'l: 80.000, che doveva essere disegnata ... ed inc~sa su· rame· 
a bulino « con l'orografia rappresentata a tratteggio a lumeggia­
mento obliquo, ma con l'aggiunta altre,sì delle curve di livello, 
tracciate con linee sottili all'equidistanza. secon-do i terreni, di 10 · 
paJSsi (m.18.52) ovvero di 50 passi (m. 92.60) ». 

Nel 1860 la pubblicazione non ne era ancora iniziata, e solo 
5 fogli (L€ones,sa, Cittaducale, Napoli, Caserta, Gaeta) erano in 
coreo di incisione: essi furono ultimati dopo. l'unificazione del 
Regno. · 

« L'eccellenza del lavoro artistico (;evidente anche nel trasporto 
da cui è tratto il Saggio annesso all'opera) che ... si accoppiava 
ad un assoluto rigore sciantifico, conferivano a questo s.aggio un. 
pregio singolarissimo, superiore a quello, .tenuto anche .conto della 
scala, di cui poteva vantami qualsiasi prodotto cartografico, non 
:solo d'Italia ma d'Europa» ... (2). 

Tali erano nel 1860, all'atto dell'unificazione del Regno, le 
condizioni e i materiali della cartografia ufficiale dei vari Stati; 
italiani (3). 

(1) Era.no sta.te rilevate solo 168 tavolette (cl/elle quali 40 p,e,r la 
Sicilia) rapp,resentanti ap,p,ena una settima p,arte (poco più di Kmiq. 
14.000) dell'area totale dle,l Re;gno. 

(2) Secondo il te1stio d-eli'a r'elazione parlamentar1e già citata, ai 
lavori qui so,p-ra meillzfonati dell'Ufficio To,pogr1afi,C1o del Reigno delle· 
Due Sicilie dovrebh~rro aggiungersi una Cart.a, dei contorni dli Nocera, 
in 2 fogli, alla s~ala del Z."i,.000; una pianta di Naipoli a11'8000, una, di 
Pamp,ei al 2000 e di Traip,ani al 7500; uilla, icolle2Jion1e di porti nel Medi­
terraneo e una carth ridotta del M!editerT'a.neo; dlel Mar Ne1ro e, del Mlar 
d'Azoff con le pian1te dei p-rincipali port{ im, 3 fogli grandi. 

(3) Non s.ermibra in111tile ,ritare, sulla scorta della rela­
zione stessa,, a1c1Une alt.re carte gene'l"a,li .d'Italia non. provenienti da 
Istituti di Stato, quali qu\')!Ja del Civ,eHi, incisa in Milairw, nel 1845, in 
28 fogli alla sciala de~ 55,5.555 con luc,e 01bliqua.; quella. del Cerri iill 8· 
fogli, incisa., aJ lucie verticale, ,a.Ua scala, de11'864.000; quieUal dello S.tuc­
ch1 in 6 fogli, -incisa in Milano ,dal 1848 a 185,7, con ~uc·e obliqua,,· alla 
scaila di 1 :111.111; e quella all,a scala del 600.000 incisa, in M'ilano, .. 
nel 1857 da Stangati e Mairna. 



* * * 

Per' quanto penosa pel nostro amor proprio nazionale, una 
conJSiatazione emerge dall'elenco cartografico suesposto: quella 
che l'ItaliR1 la quale, alla fos.ta della civiltà, era stata moostrn 
anche in questo ramo de,1 sa.pere :fino alla 1.a metà del ,secolo XVI, 
era andata decadendo, ed aveva perduto il suo primato col perdere 
della _indipendenza politica, lasciandpsi sorpa.ssare da franoosi e 
tedeschi. Ciò che è da attribuirsi non soltanto alla deviazione dei 
comme'rci dal Mediterraneo agli. Oceani, . ma anche alle domina-

. zioni straniere, subìte per tre secoli, e alla mancànz'a di quella 
· unità ,statale che consentì a quei popoli un continuo progresso in 
ogni ram.o della ·scienza. L'inizio e lo sviluppo della cartografia 
scientifica nazionale sono in buona parte opera, purtroppo, di 

·stranieri;, nonostante i lodevoli sforz,i di principi e di scienziati 
per dotare le singole regioni di . un materiale degno dei tempi:· e 
cOlffie di una prima carta dell'intBra Italia su _basi asitronomiche­
geodetiche siamo debitori a.d un. france.se - il D'Anville -, così 
·dobbiamo francamente riconoscere al Governo Austriaco il merito 
·-della rappre1sentazio13e topografica ad un'unica scala_ di una metà 
-circa del territorio italiano. 

Se ve ne fosse bioogno, è que,sta una prova di più che il pro­
gresso intellettuale dei popoli è inscindibile dalla loro indipenden-

· za politica. Pe,rciò dobbiamo dar loa.e agli uomini di Stato italia-

Occorre riioordare, infine, ehe - sempre prima dlella proèlamazione 
del Regno - tutte od al,crun~ parti del 1:Jer•ritorio na:zionaJé figura­
vano in carte corografiche o to,pogr<a:fielhe srt.I'aniere,, fra le quali pos­
sono mem:ionarsi le se,gwenti: · Oa,rt.a dell'Europa centrale (Mittcl-E,u,.. 
rop1a. _. Sp,eciaJkart.e) alla scala di 1 : 200.000, inciollllJincia.ta da un pri­
vato, il Reytm1ann, nel 1800, continuata ,daJ1-'0e1Sifeld e dia altri , e poi 
assunta dal Hallldltke e dalio Stato maggiore generale .prussiano, che 
la completò ne[ 1878 ._: la carta dell'E,lLTopa c:eintrale (Centra.1-Euroipia,. 
~ Generalkarte) all'.1 :576.000, incomdn:Cli<ita nel 185fl e fimt'a ne,l 1875 
·dall'Istituto geo,g:r,afico mtiiitare austriaco, della quale sol!) 8 fogli 
.inte11essano il nostro Paiese; quelli che ,comp,:oondono pell'. inte1ro il 
Veineto, la Lombardia, il Piemonte, la Liguria,, l'Emilia, la To,scana, 
l'Umbria, le Marche, il Laiziio e l'Abn1zzo: la, carta 0I'ig1nale deU'im­
p,ero ·Austro-Ungarico (GeOOl'aJ Karte del' Oes. Ung. Mooorchie (1822-
·1872) dlell'I,stituito geogr. m:iL aJUf'>triaico, alla scala di 1: 864.000, della 



ni che, subito, fin · dài primi giorni della costituzione del Regm
1 

mirarono a toglierci da un tale stato di inferiorità, e riconoscere 
le benemerenze dell'I,stituto Geografico militare che, in brevissimi 
anni, seppe. dotare l'Italia di una carta fondamentale non inferio­
re ad alcuna di quEUe straniere. 

quale diue fogli riguardano l'Italia: caria della Svizzera del Dufour 
(1812-18'64) all'1: 100.000, alcuni fogli della quale illlcll]dono le zone 

· di confine lomibar'de, piemontesi e ld1guri : ~art,a deila Francia aJ- . 
l'1: 80.000 deH'Ufficio topogra.fko militare franc_e~e-, con le zone d:L con­
fine piemontesi è liguri (1840-1876): ,c1arta dell'Italia seUentrionale · 
{A.tlas der Alpelllllander ecc. dli Mayr e Berghaus 1858,1878), alla scalai 
di 1 :4-50.000, cihe abbT'accia buona pa.rte1 deilht:alia eenti!'aJe,. (Questi­
dati .sono deSIUIIl.ti da un quadro compilato dial Prof. Giova1I1Jrni Mla- ' 
rinelli, inserito n,etll'AnnuJa,rio sta.ti.Sltioo itaJia,no del 18817"'88; p·a- . 
gin,e 60-63). ' 


